
NELCORTILE DI
BARTOLOMEO SCALA

"TRACCE*DI DONATELLO
di  CRISTINA FRULLI

ll palazzetto di Bartolomeo Scala in
Borgo Pint i  -  dal  1940 sede del la  So-
cietà Metallurgica ltaliana - è avvolto
nel lo  splendido e curat iss imo parco,
che ancora si situa sul tracciato del
giardino originario, ricordando gli orti e
la campagna un tempo al lungat i  in torno
al l 'ed i f ic io ,  eret to in tenzionalmente
presso le mura,  a i  margin i  del la  per i fe-
ria cittadina.
Lo Scala (1427-1497),  nato a Col le  Val
d'Elsa, condivise nella sua carriera po-
l i t ica la  causa dei  Medic i ,  dai  qual i  eb-
be in cambio numerosi riconoscimenti
non privi di dispiaceri: iscritto all 'Arte
dei  Giudic i  e  Nota i  nel  1461,  d ivenne
Cancell iere della Repubblica Fiorentina
nel '65, ormai sotto i l controllo medi-
ceo,  e nel '72 membro del la  Signor ia.
Quale umanista si interesso di questio-
ni storiche e di poesia, dedicandosi ne-
g l i  u l t imi  anni  del la  sua v i ta ,  a l la  s tesu-
ra di una storia di Firenze. rimasta in-
compiuta. Nei versi, "Bartolomeo de'

begl' inchini" come lo apostrofo ironica-
mente i l  poeta Luig i  Pulc i ,  non ebbe le
approvazioni  d i  Pol iz iano,  che anzi  lo
rese oggetto di un'ode in suo sfavore.
Tuttavia per gli "Apologl", scritti in pro-
sa la t ina,  Mars i l io  F ic ino comoose una
breve favola mitologica identif icando
"Apologo" in un giovane dio pastorale,
che a l ludeva a l la  sereni tà e agl i  oz i
letterari svolti nel giardino dello Scala
presso la porta Pinti.
La costruzione del palazzo, negli anni
Settanta, ebbe luogo nell 'ambito degli
artisti di Lorenzo il Magnifico: i l  proget-
to è da attribuire con certezza a Giulia-
no da Sangallo, architetto e scultore
carissimo al Medici, per i l  quale realiz-
zo la  splendida v i l la  d i  Poggio a Caiano
e la chiesa pratese di Santa Maria del-
le Carceri.
Esegui to a l l ' in iz io del l 'a t t iv i tà  del l 'ar t i -
sta, fu ideato come un'abitazione di-
sposta intorno al giardino, che anticipa-
va la campagna oltre le mura, diversa-

mente dallo spazio aperto, ordinato e
rappresentativo, del palazzo di Miche-
lozzo per i Medici.
l l  rapido completamento del l 'ed i f ic io
permise a l la  famigl ia  d i  abi tarv i  pr ima
del  1480.  come r isu l ta da una d ichiara-
zione al Catasto, e forse già nel '77, e
di abbandonare le case di proprietà di
Pietro de' Medici.
La struttura originaria del corti le, resa
meglio leggibile dal restauro curato da
Sampaoles i ,  e  u l t imato nel  1942 su in i -
ziativa della SMl, si mostra al visitatore
solida ed essenziale, nonostante gli af-
freschi del tardo Cinquecento che ne
sovraccaricano I' insieme. La decora-
zione infatti, un tempo giocata sul bian-
co della calce, i l  grigio della pietra e
sulla copertura protettiva, culminava
nei dodici interessantissimi ri l ievi rea-
lizzali in stucco a imitazione del bronzo,
disposti a uso di fregio.
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La par t ico lar i tà  dei  temi  e del lo  s t i le ,
uni ta a l la  scel ta del la  mater ia e del
colore,  hanno reso i l  loro studio decisa-
mente non fac i le ,  e ta le da lasc iare
aoerto i l  oroblema at t r ibut ivo e la  data-
z ione .
Ordinat i  secondo la par t iz ione degl i  ar -
chi .  i  r i l iev i  furono orobabi lmente ese-
gui t i  lns ieme al  cor t i le ,  anche se pro-
pr io l ' impiego del lo  s tucco favor isce
l ' ipotes i  eventuale del la  real izzazione
poster iore,  non o l t re la  f ine del  secolo.
l l  d is t r ibu i rs i  dei  temi  -  ind icat i  su c ia-
scuna stor ia  -  segue una r iposta d i -
sposiz ione che determina la le t tura
stessa del l ' in tero c ic lo narrat ivo,  in  cui
predomina i l  s igni f icato et ico e c iv i le  e
i l  sot t in teso pol i t ico:  una sor ta d i  testa-
mento f igurat ivo che Barto lomeo Scala
intese lasc iare a l la  poster i tà .
Entr iamo nel  cor t i le .  Nel la  parete Nord
si collocano: EBRIETAS (Ubriachezza) /
PRAELIUM (Bat tagl ia)  /  REGNUM (So-
vran i tà) :
nella parete Est: AMOR (Amore) / MA-
GNANIMITAS (Magnanimità) / IURGIUM
(Contesa) ;
nel la  parete Sud:  QUIES (Quiete)  /
VICTORIA (Vittoria) / TEMPESTAS
(Perturbazione);
nel la  parete Ovest :  IMPERATORIA (Ar-
te del  comando) /  GLORIA MILITARIS
(Glor ia mi l i tare)  /  NEGLIGENTIA (Negl i -
genza ) .
l l  complesso programma decorat ivo in-
tendeva restare oscuro nel la  forma,  pr i -
v i leg iando secondo i l  gusto del  tempo,
un  l i nguagg io  uman is t i co  compos to  d i
r i fer iment i  mi to logic i  e  le t terar i ,  che a l -
Iudeva d i  proposi to a s i tuazioni  e temi
contemporanei ,  creando var i  p iani  d i
ie t tu ra.
l l  s i gn i f  i ca to  de i  r i l i ev i  è  da to  da  a l cun i
dei  cento ' 'Apologi"  g ià r icordat i ,  che lo
Sca la  compose  de l  1481 ,  ded i cando l i
a l  Magn i f i co ,  come  i nd i cava  i l  mano -
scr i t to  conservato nel la  b ib l io teca Lau-
re î z i ana .  l r o r . che  e  a l l us i ve .  compren -
s ib i l  a  ch i  e ra  a  conoscenza  de l l a  v i t a
e  de  pe rs ie ' o  de l  Nos t ro ,  ques te  b rev i
p rose  suonavano  qua l r  sen tenze  su l l a
na tu ra  umana  e  su l l e  v i cende  po l i t i che
de l  t empo .  avva lendos i  d i  uno  s t i l e  e f f  i -
^ ^ ^ ^  ^ ^ ^ [ ^  ^ ^  + ^ t , , ^ t t ^u d u c  d ,  r u ,  r s  ù y  r d r ' u ' r a  S C O n n e S S O

Compa t i b i lme r - te  a l  e  capac i t a  esp res -
c i r r o  c n o n i f  i n h o  e l i  n  r c . ' . ^ ^  ^ r + n  l r  + r rr r v u  J p u u r r r e  q J e U  l d  d i  t E ,  l d  t l d -

*' =.#ry&

.{i*
f t '

':3#.,
;r 'r*.:t'
:.1^:'t,j-

.jffiw$$$a

>"\:
Fìw

#f,
ffi



:n i - ;1 r  . .1 . '

É 
,r,#dl

.iii€'ta
. .

,|ip

, a\,,

#!.#lfÉq:s#

il

{ r

' tk.EEt
t
' n  s j

! i' I
r)

à*-

-/ '* 
&

h"

duzione f  igurat iva mostra un sostanzra-
le r ispet to dei  test i :  i l  r i l ievo NEGLI-
GENTIA  r i ch iama  l e  um i l i  o r i g i n i  de l l o
Scala,  i l lust rando l 'ascesa a l  successo
di  "Povertà"  che abbandona i  geni tor i
-  "Neg l i genza"  e  "Sonno"  -  pe r  segu i -
re Mercur io,  d io del  commercio e del -
l 'operosi tà.
l l  tema MITAS, da ident i f  icare con
l 'Apo logo  "Magnan im i tas " ,  na r ra  de l
toro che nel la  lo t ta soccombe al  leone,
non potendo sfuggi rg l i  sot to la  pancia
come la  l ep re  da  una  mu ta  d i  can i ;
nascosto su un a lbero,  i l  cacciatore
osserva con amarezza che spesso i l
magnanimo che af f ronta i l  nemico,  per- i -

sce.  sa lvando i l  v i le  che t rova r iparo.
Un  p rob lema  s i  pone  pe r  i l  r i l i evo
EBRIETAS. i l  cu i  sogget to non e pre-
sente nel la  raccol ta dedicata a l  Magni-
f ico,  pur  potendo der ivare da un Apolo-
go perduto,  g iacche a l t r i  se ne t rovano
in un manoscr i t to  r in t racc iato da Par-
ronchi  nel la  b ib l io teca Estense d i  Mo-
dena .  l l  t ema  a l l ude rebbe  a l l a  v i t a  l i cen -
z iosa e dedi ta agl i  eccessi ,  contrar ia  a i
va lo r i  mora l i  de l  r i l i evo  REGNUM,  oss ia
de l l a  sov ran i t à  de l l e  v i r t u  ne l l a  l o t t a
con t ro  i  v i z i ,  co l l oca to  a l i ' es t rem i tà  de l -
l a  q i a q c a  n a  r o i o

l l  rapporto dei  s igni f icat i  in fat t i ,  serrbra
u n i r e  r r i l i e v i  c e n t r a l i  d e l l e  q u a t t r o ' a c -

c iate -  PRAEi lur \4 e VtcroRtA;  GLo-
RIA fú lL lTARlS e MAGNANIMITAS -  la-
sc iando  qu ind i  i n  re laz ione  rec ip roca  i
r es tan t i  due  r i l i ev i  su l  medes imo  l a to :
TEMPESTAS e  QUIES;  A rúOR e  IUR-
GIUM e così  o l t re.
l l  t ono  amaro  che  accompagna  g l i  Apo -
l o c r i  s ce l i i  ne r  i l  cn r t i l e  61  r i gg16 lg  , r -  5 i g -
me a l l ' i nce r ta  cons rde raz ione  poe t Ì ca
e  h c  I n  S e  : l :  n o e l e r / :  o r e S S o  i l  c  r c o  o
l a u r e n z i a n o .  l o  s f a v o r e  p o l i t i c o  n c o n -
t r a t o  n e l l  u l t i m o  p e r i o d o  d e l i a  s ! a  v  t a .
o L a î d o  d o p o  l a  s c o ^ - p a r s r  l e  V a o  ' '  -

c o .  s u b Ì  u n  b r e v e  a l l o n t a n a n r e n t o  d a l  e
c a r i c h e  p u b b l i c h e .
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NEI CORTILE DI
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UNA COMPONENTE ETRUSCA

Sotto i l orofi lo sti l istico la oarticolarità
di  quest i  r i l iev i  emerge immediata dal le
opere contemporanee che diff ici lmente
si possono porre a loro confronto, Co-
struit i in piano, con scarso valore pla-
st ico nel la  resa anatomica,  s i  compon-
gono di tratti duri e profondi che non
r icercano I 'e leganza.  l l  movimento qua-
si bloccato dei corpi, conferisce rigidità
al le  f igure,  e I 'espressione dei  vo l t i ,
spesso accigliati e dai profi l i  netti e
dur i ,  s i  accompagna a l  fare deciso dei
gesti.
Ant ich izzant i  nei  temi  e nel la  r ioresa d i
forme da sarcofaghi ,  medagl ie ,  cammei
e gemme inc ise,  present i  in  gran nume-
ro anche nel le  col lez ioni  medicee,  i  r i -
l ievi sembrano trovare tuttavia una
possibil i tà di confronto con il fregio in
maio l ica ool icroma sul  oor t ico del la  v i l la
d i  Poggio a Caiano.
Ad un pr imo esame, l 'opera,  ingent i l i ta
dalla materia robbiana, presenta
un'e leganza sconosciuta a l le  nostre
sculture: ma considerando il oarticolare
dei "Mesl" si ha modo di notare come
I ' impianto dei  corp i ,  post i  in  sequenza
ma ben d is t in t i  I 'uno dal l 'a l t ro,  e la  t ipo-
logia dei volti, avvicinano i caratteri di
QUIES e TEMPESTAS. Nel  complesso,
la maniera secca e franta del modella-

to, come nelle rocce, offre una credibile
prossimi tà s t i l is t ica f ra i  due c ic l i  narra-
t iv i .
l l  f regio,  forse esegui to in torno agl i  anni
novanta,  dato che la decorazione del la
v i l la  s i  in terruppe per  la  cacciata dei
Medic i  dal la  c i t tà  (1494),  a l lude a l la
r inasci ta c iv i le  e cul tura le d i  F i renze
sot to la  guida i l luminata del  Magni f ico,
i l lust rata in  un comolesso int recc io
t rat to da o iu autor i  c lass ic i .
S ia i l  f regio Scala che questo d i  Pog-
gio, realizzati in uno sti le "all 'antica"
su costruz ioni  d i  Giu l iano da Sangal lo ,
seguivano i l  gusto mediceo.  La v i l la  del
resto, a detta di Vasari fu progettata
con il personale intervento di Lorenzo,
tanto gli era cara: immersa nel verde,
intese trascorrervi i momenti da dedi-
care a l la  musica e a l la  ooesia.
ln essa si spense Bertoldo di Giovanni,
scul tore e medagl is ta a l l ievo d i  Dona-
te l lo  e amico car iss imo del  Magni f ico -
che morì  un solo anno p iu tard i  (1492)
-  presso i l  quale soggiornava.
Le poche not iz ie che s i  hanno d i  lu i ,  lo
ricordano soprattutto per aver lavorato
con il maestro ormai vecchio ai pulpit i
bronzei  del la  basi l ica f iorent ina d i  San
Lorenzo, e per essersi preso cura della
oresunta "scuola del  Giard ino d i  San

Marco",  dove numerosi  ar t is t i ,  f ra  cui  i l
g iovane Michelangelo,  pare s iano stat i
educat i  a l lo  s tudio del l 'ant ico,  da scul -
ture e f ramment i  iv i  raccol t i  da l  Magni f i -

Nel  c l ima d i  ouesto ambiente col t iss imo
e particolarmente attento al recupero
del passato, è stato ipotizzato ormai
quasi con cerlezza, che si ricercasse
la lontana e ooco conosciuta eredi tà
figurativa etrusca.
Ad alcuni aspetti di questa civiltà arti-
stica ootrebbero infatti r isalire alcuni
dei  carat ter i  s t i l is t ic i  dei  r i l iev i  Scala,
quali I 'aspetto rigido e duro e i l fare
ouasi da abbozzo. Le fonti romane non
mancano di sottolineare la rigidità che
a loro parere distingueva la maniera
etrusca.  Passando nel  Rinascimento,
queste parziali indicazioni poterono di-
ventare un possibile punto di partenza
per definire in genere I 'arte "tirrena",
facil i tandone forse i l r iconoscimento.
Inol t re I ' insol i to  impiego del lo  s tucco
che imita i bassoril ievi in bronzo, pote-
va r ich iamare I 'ar te d i  Donate l lo  -  in i -
ziatore della grande scuola fiorentina
che ne fece grandiss imo uso;  ma al
temDo stesso non va dimenticato un
celebre passo d i  Vi t ruv io,  in  cui  s i  r icor-
dano la terracotta e i l bronzo come le
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materie preferite dagli scultori etruschi
oer la decorazione del temoio tuscani-
co.
Sul piano storico questa eredità non
era mai stata abbandonata, e i l mitico
re Porsenna suscitava grande interes-
se. Se ne ricercava la sepoltura presso
Chiusi ,  e  var i  ar t is t i  de l la  famigl ia  dei
Sangal lo  ne d isegnarono la p ianta se-
guendo le indicazioni  d i  P l in io.
Nel  Cinquecento,  quando la componen-
te etrusca fu posta al centro della poli-
t ica cul tura le d i  Cosimo I  de '  Medic i  oer
quasi un ventennio, si assistette al ri-
trovamento della "Minerva" bronzea
nel  1541 ,  e del la  celebre "Chimera"
d'Arezzo nel novembre del 1553.
Per la seconda metà del Quattrocento
è ancora più diff ici le comprendere
quanto si conoscesse di arte etrusca, e
soprattutto cosa si intendeva per tale,
in  quanto,  come mostrano g l i  scavi ,  nu-
merosi reperti greci erano presenti sul
territorio: senza dimenticare che I 'arte
greca ebbe notevole influenza in Etru-
na.
E da credere comunque che il Magnifi-
co - definito dal poeta Naldo Naldi "Tir-
reno Apollo" - abbia promosso un inte-
resse archeologico per l 'antico passato
toscano, in accordo alla sua polit ica
terr i tor ia le che lo condusse a l la  conqui-
sta di Volterra, con i l tragico sacco del
1472,  ed a spingers i  f ino a Sarzana.
Nel  novembre 1466 I 'umanista Antonio
lvani ,  legato anch'egl i  a l la  causa medi-
cea, fornisce i l resoconto rarissimo del
ritrovamento di una tomba oresso Vol-
Ierra.
Dal tono della lettera, in cui si fa cenno
a urne e sarcofaghi  scolp i t i ,  è  possib i le
dedurre che altri scavi erano stati effet-
tuati in orecedenza.
Sul oiano sti l istico Chastel aveva os-
servato che gli affreschi della vil la di
Arcetri, di propietà dei Lanfredini dal
1464, e realizzati da Antonio Pollaiolo,
avvic inavano d ip int i  par ieta l i  e t ruschi ,
per i movimenti sfrenati delle figure
danzant i ,  a l l ineate su d i  un unico p iano.
Del senese Francesco di Giorgio Marti-
ni si conserva a Firenze un disegno con
una scena di combattimento tratta da
un'urna et rusca.  Ed anche oer  Miche-
langelo è stata suggerita la conoscen-
za di pitture funerarie che gli avrebbe-

ro potuto fornire i l modello per i l  parti-
colare di un topo, mai realizzato, nella
sepol tura medicea d i  Giu l iano Duca d i
Nemours,  in  San Lorenzo.
Torniamo ai ri l ievi di palazzo Scala. l l
mancato concatenarsi delle figure, for-
temente profi late e una certa rigidità
d ' ins ieme, permettono i l  confronto con
alcune scul ture et rusche del la  zona d i
Tarquinia e Tuscania in particolare,
delle quali si propone questo interes-
sante sarcofago rinvenuto nel 1839
(Roma, Museo d i  Vi l la  Giu l ia) ,  in  qual i tà
d i  esempio.
Anche a l  r i l ievo MAGNANIMITAS, è

possibile affiancare un modello prove-
niente dal l 'area d i  Tuscania,  ora con-
servato a Tarquinia al Museo Civico,
che t raduce in una maniera p iat ta,  i l
noto motivo della lotta fra animali.
Del le  numerose r iorese et rusche del
fregio di Poggio a Caiano, vale ricorda-
re i l  cur ioso demone con i  serpent i ,  de l
quale ci offre un esempio i l sarcofago
di Torre San Severo (Orvieto, Museo
Civ ico)  scoperto nel  1912,  che se è da
considerarsi autentico come sembra,
documenterebbe la presenza di ouesta
immagine nel l 'ar te " t i r rena".
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L'AUTORE BERTOLDO O GIULIANO DA SAN GALLO?

Mancando nuovi  s tudi  su l la  scul tura d i
quest i  in teressant iss imi  anni ,  la  que-
st ione resta aper ta,  benché def in i ta  in-
torno a quest i  due ar t is t i ,  s ia  per  mot iv i
s t i l is t ic i ,  che per  I ' importante ruolo da
loro svoi to nel la  F i renze del  Magni f ico.
L ' iootes i  imol ica che u l ter ior i  scul tor i
possano aver  preso par te a l l 'esecuzio-
ne dei  r i l iev i ,  lavorando sot to un 'unica
di rez ione.  Sappiamo che presso en-
t rambi ,  var i  g iovani  appresero l 'ar te,  pur
non  essendone  g l i  a l l i ev i  d i r e t t i .
l l  Sangal lo  ormai  vecchio,  nel  1506
condusse con se a Roma i l  g iovane
lacopo Sansovino a vedere i l  gruppo
del  "Laocoonte"  appena r i t rovato;
oresso d i  lu i  oare abbia lavorato anche

Andrea Sansovino,  ins ieme ipotet ic i
autor i  del  f regio d i  Poggio a Caiano.
Intorno a Berto ldo,  a l l 'anz iano d iscepo-
lo d i  Donate l lo ,  Vasar i  r icorda ins ieme a
Baccio da Monteluoo e Andrea Sanso-
v ino e ad a l t r i  ancora,  lo  scul tore Gio-
van Francesco Rust ic i ,  a l  quale è stata
avanzata un 'at t r ibuzione oer  i  nostr i  r i -
l iev i .
In oarticolare dei confronti davvero in-
teressant i  s i  sono r i levat i  con a lcune
medaglie bronzee di Bertoldo.
Su questa base è sor ta anche una sug-
gest iva ipotes i  d i  Parronchi ,  autore d i
uno dei  rar i  s tudi  esaur ient i  su l l 'argo-
mento,  ma non del  tu t to r iso lut ivo per  i l
problema. che stabi l isce i l  1479 come

termine entro cui  sarebbero stat i  ese-
gui t i  i  r i l iev i .  Precisando megl io ,  s i  t rat ta
di  una let tera del lo  scul tore a l  Magni f i -
co in teramente g iocata sul  doppio sen-
so pol i t ico,  legato a l  c l ima d i f f ic i le  e
sospet toso che seguì  la  congiura con-
t ro i  Medic i  del  1478:  d i  d i f f ic i le  in ter-
pretaz ione,  è cer to solo i l  tono polemi-
co e d i  scontento del l 'ar t is ta.
Al  d i  là  del le  mol tepl ic i  ipotes i ,  quest i
r i l iev i  svelano ancora a mal incuore la
loro stor ia ,  cont inuando a mantenere
estremamente v ivo l ' in teresse che l i  ha
f inora d is t in t i .
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